
 

COMUNE DI PIETRO A MAIDA 
(Provincia di Catanzaro) 

 

 

Deliberazione n. 121 

Del 30/11/2017 

Copia Deliberazione della Giunta Comunale 
 
 

 
L’anno Duemiladiciassette, il giorno Trenta del mese di Novembre, dalle ore 15,00 a seguire, 

nella sala delle adunanze del Comune di San Pietro a Maida, appositamente convocata, la Giunta 

Comunale si è riunita con la presenza dei signori: 
 

 
 

ASSESSORI  PRESENTI ASSENTI 

PUTAME PIETRO Sindaco  X 

SENESE SEBASTIANO Vice Sindaco X  

BUCCAFURNI  ALESSANDRA Assessore X  

MELITO GIOVANDOMENICO Assessore  X 

TEDESCO MARIA Assessore X  

 

Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e 

verbalizzazione (art.97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Rosetta 

Cefalà. 

 

Il Vice Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 

invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

OGGETTO: Approvazione progetto “Dott. Vittorio Masi”, tra i Comuni di San Pietro a 

Maida, Gizzeria, Lungro e Cortale, da attuare con i volontari del Servizio Civile 

Nazionale, di cui alla L. n.64/2001. Annualità 2017. Concessione in comodato 

d’uso vano del Palazzo della Cultura all’Associazione “Futura Centro Studi” 

con sede in Lamezia Terme. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 

 nel nostro ordinamento costituzionale la libertà di associazione è considerata espressione della 

personalità dell’uomo e come tale è inclusa nei diritti e nelle libertà fondamentali giacché l’art. 18 

della Costituzione recita che “I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, 

per fini che non siano vietati ai singoli dalla legge penale. Sono proibite le associazioni segrete e 

quelle che perseguono, anche indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere 

militare”; 

 il principio di sussidiarietà orizzontale concretamente si manifesta attraverso un intervento pubblico 

che si pone come suppletivo rispetto all’iniziativa dei privati, nel senso che l’intervento pubblico si 

giustifica solo ove i privati non siano in grado di soddisfare efficacemente interessi ed esigenze 

meritevoli di tutela, così come storicamente ribadito nella dottrina sociale della Chiesa e nella più 

rilevante letteratura del nostro popolo; 

 storicamente il principio della sussidiarietà orizzontale ha trovato collocazione costituzionale 

nell’art. 118 della Costituzione; 

 il Comune di San Pietro a Maida ha partecipato al bando del Servizio Civile Nazionale per l’anno 

2017 indetto, ai sensi della L. 06/03/2001 n. 64, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale con il progetto “Dott. Vittorio Masi”, 

congiuntamente con i Comuni di Gizzeria, Lungro e Cortale, finalizzato a riportare in salvo e 

rivalutare la storia locale attraverso il recupero e la valorizzazione di fonti documentali e quindi, di 

alto valore storico, attraverso la sistemazione, la catalogazione e la digitalizzazione ed anche la 

successiva valorizzazione dell’Archivio Storico e biblioteca Comunale; 

 detto progetto, presentato mediante l’Associazione “Futura–Centro Studi politici, culturali, 

economici, sociali e giuridici”, con sede legale in Lamezia Terme, avente esperienza ultra decennale 

nei progetti afferenti l’attuazione del servizio civile nazionale, è stato approvato dal dipartimento 

della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e prevede per la relativa attuazione l’utilizzo di n. 06 

giovani volontari aventi età compresa tra i 18 e 28 anni; 

 l’associazione Centro Studi “Futura” con sede in Lamezia Terme ha tra le finalità previste dal 

proprio Statuto, quella di rivalutare, conservare, e valorizzare il territorio; 

 l’associazione per oggetto sociale svolge un’importante funzione di aggregazione sociale e con il 

progetto de quo si propone di promuovere la conoscenza e la valorizzazione della storia locale, al 

fine di conservarne il valore storico e culturale; 

Considerato che questo Ente, nell’esercizio discrezionale delle sue facoltà, possa ragionevolmente nel caso 

di specie scegliere il soggetto con cui condividere questa finalità pubblicistica in attuazione del principio di 

sussidiarietà orizzontale e di collaborazione con i gruppi che rappresentano il territorio allo scopo precipuo di 

dare concreta attuazione dello Statuto Comunale; 

Preso atto che: 

 per l’attuazione del progetto di che trattasi, si rende necessario mettere a disposizione della predetta 

associazione, un immobile che rappresenti la sede logistica del gruppo di giovani volontari 

selezionati per lo svolgimento delle attività ivi contemplate; 

 il legislatore ha avuto modo di esprimere il favore circa l’attribuzione ad associazioni senza scopo di 

lucro di beni comunali (basti a tal fine richiamare il principio impresso nell’art. 32 della L. n. 

383/2000 secondo cui lo Stato, le regioni, le province e i comuni possono concedere in comodato 

beni mobili ed immobili di loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, alle associazioni di 

promozione sociale e alle organizzazioni di volontariato previste dalla L. 11 agosto 1991, n. 266, per 

lo svolgimento delle loro attività istituzionali); 

 a tale scopo è stato individuato l’immobile di proprietà dell’Ente, denominato “Palazzo della 

Cultura” ubicato in Via P. Sgrò,  all’interno del quale vi è un vano libero che può essere utilizzato 

per il progetto de quo con decorrenza 11/12/2017; 

 quindi lo strumento giuridico di affidamento del bene in oggetto, in ragione della sua natura di bene 

del patrimonio indisponibile sia il contratto di comodato d’uso per la durata del progetto di che 

trattasi, dietro corresponsione di un canone annuo di euro 100,00, stante la valenza sociale e culturale 

cui l’uso è finalizzato, in ossequio all’orientamento della giurisprudenza a riguardo (Corte dei Conti 

sezione Sardegna, Parere 4/2008; Corte di Cassazione, Sez. Unite Civili, 30 novembre 2006, n. 

25514; Consiglio di Stato, Sez. V, 6 dicembre 2007, n. 6265; Corte di Cassazione, Sez. V, 31 agosto 



2007, n. 18345; Corte di Cassazione, Sez. III, 19 maggio 2000, n. 6482); 

Considerato quindi opportuno, in applicazione di questa norma, ma anche dei principi generali che 

governano l’azione amministrativa dell’Ente Locale, di provvedere ad affidare tramite contratto di comodato 

(che si allega al presente atto per farne parte integrante) all’associazione in parola una stanza dell’immobile 

denominato “Palazzo della Cultura” sito in Via P. Sgrò; 

Preso atto che questo Ente ha già provveduto al riordino dell’Archivio Comunale, con D.lgs 42/2004, il cui 

progetto approvato con deliberazione di G.C. n. 151 del 11/11/2011, successivamente modificato con G.C. n. 

76/2012 è stato avviato il 1° dicembre 2011 e completato il 07/05/2013, con la supervisione della 

Soprintendenza Archivistica  e Bibliografica della Calabria con sede in Reggio Calabria, il cui aggiornamento 

degli archivi storico e corrente avviene con cadenza annuale come per legge; 

Preso atto altresì, che con nota prot. 0000870 del 16/11/2017, della Soprintendenza Archivistica e 

Bibliografica della Calabria, acquisita al protocollo dell’Ente in data 20/11/2017 al n. 5754, con la quale in 

relazione al progetto “Dott. Vittorio Masi” di cui trattasi fa espresso richiamo  agli obblighi del D.lgs 42/2004 

– “codice dei beni culturali e del paesaggio”, cui l’Ente pubblico è tenuto per l’attuazione del riordino degli 

Archivi Storici come contemplato nel progetto medesimo; 

Ritenuto, pertanto stabilire che per l’attuazione del progetto “Dott. Vittorio Masi”, l’Associazione Futura e i 

sei (6) volontari dovranno coadiuvarsi: 

 per quanto concerne l’archivio storico - con il Responsabile dell’Area Amministrativa o 

Responsabile di Procedimento all’uopo designato, attenendosi altresì, alle eventuali direttive che 

potranno essere impartite dalla Soprintendenza Archivistica  e Bibliografica della Calabria di Reggio 

Calabria, che ha già coordinato i lavori di riordino avviati nel 2011, alla quale il presente atto va 

inoltrato; 

 per quanto concerne la biblioteca Comunale - con il Responsabile dei Servizi Culturali o 

Responsabile di Procedimento all’uopo designato; 

Ravvisata la necessità di provvedere in merito; 

VISTI: 
▪ il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

▪ il D.Lgs. n. 50/2016; 

▪ il D.Lgs. n. 42/2004; 

▪ lo Statuto dell'Ente, approvato con deliberazione i C.C. n. 25 del 21/10/2014; 

▪ il Regolamento comunale sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi approvato dall’organo 

esecutivo con la deliberazione G.C. n. 25 del 15/02/2011, successivamente modificato ed integrato con 

deliberazione G.C. n. 158 del 13/11/2013, ed ulteriormente modificato ed integrato con deliberazione di 

G.C. n. 60 del 08/04/2014, e successiva G.C. n. 63/2017; 

▪ il regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione di C.C. n. 02 del 23/01/2013; 

▪ il Piano Triennale 2017/2019 della prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.T.), 

approvato con deliberazione di G.C. n. 8 del 30/01/2017; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli dei Responsabili dei Servizi interessati, espressi ai sensi dell’art. 49 comma 

1 del decreto legislativo 267/2000 e s.m.i.; 

 

Con voti unanimi e favorevoli legalmente espressi in forma palese, 

 

DELIBERA 

 

Per i motivi in premessa specificati e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 

 Prendere atto ed approvare il progetto “Dott. Vittorio Masi”, da attuare congiuntamente con i Comuni 

di Gizzeria, Lungro e Cortale e da realizzare con i volontari del Servizio Civile Nazionale per l’anno 

2017, ai sensi della L. 06/03/2001 n. 64, approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, finalizzato a riportare in salvo e rivalutare 

la storia locale attraverso il recupero e la valorizzazione di fonti documentali e quindi, di alto valore 

storico, attraverso la sistemazione, la catalogazione e la digitalizzazione ed anche la successiva 

valorizzazione dell’Archivio Storico; 

 Dare atto che il progetto di che trattasi verrà realizzato con il supporto dell’Associazione “Futura 

Centro Studi” con sede in Lamezia Terme per come esplicitato in premessa; 

 Concedere a tale scopo all’Associazione Futura – Centro Studi, un vano del Palazzo della Cultura, 



dietro corresponsione di un canone annuo di euro 100,00, stante la valenza sociale e culturale cui l’uso è 

finalizzato, in ossequio all’orientamento della giurisprudenza a riguardo, per la realizzazione del 

Progetto “Dott. Vittorio Masi” da attuare con il Servizio Civile Nazionale ai sensi della Legge n. 64 del 

06/03/2001 annualità 2017, per l’intera durata del Progetto di cui sopra; 

 Approvare lo schema del contratto di comodato d’uso gratuito di cui allegato A), che forma parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 Stabilire che per l’attuazione del progetto “Dott. Vittorio Masi”, l’Associazione Futura e i sei (6) 

volontari dovranno coadiuvarsi: 

 per quanto concerne l’archivio storico - con il Responsabile dell’Area Amministrativa o 

Responsabile di Procedimento all’uopo designato, attenendosi altresì, alle eventuali 

direttive che potranno essere impartite dalla Soprintendenza ai Beni Culturali di Reggio 

Calabria, che ha già coordinato i lavori di riordino avviati nel 2011, alla quale il 

presente atto va inoltrato; 

 per quanto concerne la biblioteca Comunale - con il Responsabile dei Servizi Culturali 

o Responsabile di Procedimento all’uopo designato; 

 Demandare al Responsabile dell’Area Servizi Culturali gli adempimenti di propria competenza ivi 

compresa la sottoscrizione del contratto di comodato d’uso; 

 Trasmettere il presente atto: 

a) al Responsabile dell’Area Amministrativa per quanto sopra esplicitato; 

b) alla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Calabria con sede in Via Lia Casalotto 

89122 Reggio Calabria; 

c) all’Associazione Futura- Centro Studi di Lamezia Terme;  

 Comunicare ai capigruppo consiliari l’oggetto della presente deliberazione a norma del D.Lgs 

n.267/20; 

 Pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’Ente, all’Albo Pretorio on line, nonché nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”; 

 Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.lgs n.267/2000. 



 

COMUNE DI SAN PIETRO A MAIDA 
Provincia di Catanzaro 

 

 

 

Proposta di deliberazione per: 

  

        Giunta Comunale   

 

        Consiglio Comunale 

 

 

OGGETTO:  Approvazione progetto “Dott. Vittorio Masi”, tra i Comuni di San Pietro a Maida, 

Gizzeria, Lungro e Cortale, da attuare con i volontari del Servizio Civile Nazionale, 

di cui alla L. n.64/2001. Annualità 2017. Concessione in comodato d’uso vano del 

Palazzo della Cultura all’Associazione “Futura Centro Studi” con sede in Lamezia 

Terme. 
 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, comma 1° del D.Lgs 267/2000 
così come integrato e modificato dal D.L. 174/2012, convertito in legge 213/2012 

 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della deliberazione sopra indicata. 

 

San Pietro a Maida lì  28/11/2017                                                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                            F.to Dott. Pietro Putame 

                                                                                     

 

 

 

   

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della deliberazione sopra indicata. 

              

San Pietro a Maida lì  28/11/2017                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO          

                             F.to Dott. Natalino Mercuri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

X 



 

 

Comune di San Pietro a Maida 
(Provincia di Catanzaro) 

 
Del che il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

 

         IL  VICE SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F. to Ins. Senese Sebastiano   F.to Dott.ssa  Rosetta Cefalà 

 
  _________________________________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio, 

 

A T T E S T A 
 

Che la presente deliberazione: 

 

 E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line in data   12/12/2017 ,   in ottemperanza  all’art. 32 della 
Legge 69/2009 e s.m.i., per n. 15 (quindici) giorni consecutivi (art. 124, comma 2,D.Lgs. n. 267/2000);                                                                                                                                              

 

 Contestualmente, è stata comunicata con lettera n.  6196      data  12/12/2017         ai signori 
capigruppo consiliari. 

 

                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                  F.to Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 
Il sottoscritto inoltre 

 

A T T E S T A 
 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno    12/12/2017 

 

    perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267); 

 

 perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

 

                                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                           Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 

 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

 

Dalla residenza municipale, lì     12/12/2017                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                          Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 
                                                                                                 ____________________________ 

 
 

 


